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200 marche. Nel museo è esposta parte di questa parte della storia dell’auto-
mobile: Minerva, FN, Excelsior, Fondu, Vivinius e Imperia.
Nel 2011, grazie all’arrivo di una nuova direzione, il museo ha conosciuto una 
nuova fase, diventando più dinamico e ricco d’innovazioni. Sono state crea-
te delle nuove zone tematiche, dedicate ai veicoli d’assistenza pubblici (come 
quelle utilizzate dai pompieri e dalle ambulanze), ai veicoli ecologici, ai mez-
zi della famiglia reale. Una nuova organizzazione che ha permesso anche di 
organizzare esposizioni temporanee. Una formula che ha avuto sucCesso: al 
giorno d’oggi ne è stata creata una al mese). Tra quelle organizzate recente-

Un museo in continua evoluzione, con solide “radici” nel passato. 
Appassionati di automobili, benvenuti al Musée de l’Automobile 
Autoworld di Bruxelles. Un’esposizione dove si possono ammi-

rare tre centinaia di vetture, racchiuse in un edificio all’altezza della situazio-
ne. È la famosa “Halle du Cinquantenaire”, costruito nel 1880 per celebrare 
il 50° anniversario della creazione del Regno del Belgio. Una location che ha 
un grande legame con il mondo dell’automobile. È proprio qui che, dal 1902 
al 1936, sono state organizzate le prime edizioni del salone dell’automobile.
In evidenza, naturalmente, le Case belghe. In questo paese sono nate oltre 

Nel museo dell’automobile “Autoworld” a Bruxelles sono esposte 300 vetture
In uno spazio inaugurato nel 2012 è protagonista 

la storia delle competizioni 
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MUSEO

IL MONDO DELL’AUTO
NELLA CAPITALE D’EUROPA

Una panoramica della bellissima costruzione che ospita l’Autoworld. 
Le vetture sono esposte anche nella “galleria” vicino ai muri dell’edificio. 
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mente sono da segnalare quelle dedicate alla Su-
zuki, al Volkswagen Maggioline (chiamato “cocci-
nelle” in Francia e in Belgio) e le esposizioni sui 50 
anni della Lamborghini e sul tracciato di Zolder. 
Al primo piano il visitatore può apprezzare l’evo-
luzione del design dell’automobile, con i modelli 
più emblematici prodotti tra gli anni ‘60 e gli anni 
‘80. Circa due anni fa è stata inaugurata una mo-
stra dove sono state esposte alcune delle vetture che 
hanno fatto la storia delle competizioni. Rally e cor-
se su strada sono “raccontati” all’appassionato, con 
una narrazione che parte dal 1906. Una ventina di 
vetture sono ambientate con grande maestria grazie 
alla ricostruzione dei box e di altre situazioni tipiche 
delle corse. Interessante anche uno spazio dedicato a 
Michel Vaillant, quelli con documenti fotografici. Il 
tutto reso ancora più interarrivo da schermi. 

LA CONFERENZA
Il Museo ha ospitato il 7 novembre scorso una 
conferenza sulla storia della Porsche “Ferdinand 
Porsche “Ferdinand Porsche, the Heritage, from 
electric to electric” dedicata alla storia della Casa 
tedesca. Un dimostrazione dell’importanza della 
struttura, punto di riferimento anche per questo 
genere di iniziative.
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MUSEO

Il Musée de l’Automobile Autoworld si tro-
va a Bruxelles, in Esplanade du Parc du Cin-
quantenaire 11. Il telefono è 02/736.41.65. 
Per maggiori informazioni sulla struttura 
c’è il sito www.autoworld.be. Quello dell’e-
sposizione di fine anno, dedicata alla Por-
sche, è www.ferdinandporsche.be.

INFORMAZIONI UTILI

Una Packard “Single 8 Series” del 1928. E’ equipaggiata con un propulsore a 8 cilindri di- 6300 cm3.

Una schiera di vetture sportive che hanno fatto parte di un’esposizione temporanea. 
Da sinistra Mercedes C 111 (faceva parte di una serie di prototipi simili costruiti tra il 1969 e il 1979 

e Ferrari Dino. Si scorge una Jaguar Type E “lightweight” del 1963. 

Panoramica della grande hall 
del “Palais du Cinquantenaire” durante la XXII edizione del Salone dell’Auto di Bruxelles. 


